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SOLO DE GASPERI SI ALLINEA CON GLI OLTRANZISTI DI WASHINGTON 

la Camera francese chiede al governo 
di prendere r iniziativa di un incontro tra i grandi 

Il voto della commissione parlamentare - Il Dipartimento di Stato degli S. U. pone nuove 
condizioni per ostacolare la con vocazione della conferenza- Attacchi americani a Churchill 

Churchill 
e VAmerica 

LONDRA, n maggio. 
Le annotazioni interpretati

ve con cui gli organi di stam
pa inglesi più responsabili e 
più vicini al Foreing Office 
hanno illustrato il - discorso 
di Churchill, e le integrazio
ni che esso ha ricevuto dal 
discorso di Attlee — « mira 
bile per*il tono e per il con 
tenuto*, ha detto il Ministro 
di Stato Lloyd, così da non 
lasciare dubbi che il leader 
laburista aveva assolto il com
pito di rincalzo al governo 
— consentono ormai di di
stinguere in modo abbastanza 
defluito i lineamenti essenziali 
delle dichiarazioni del' Pre
mier. Se 6i vuole riassumerli 
nei termini più semplici, essi 
sono: 

1) Churchill ha accettato il 
principio, tante volte afferma
to da Stalin, e, dopo la sua 
morte, da Malenkov, che i 
problemi che dividono le _ po
tenze occidentali dall'Unione 
Sovietica devono e possono es-

) sere risolti mediante negoziati. 
I/apertura di conversazioni al 
più alto livello con i dirigenti 
sovietici, non è stata più pro
spettata dal Primo Ministro 
come una eventualità subordi
nata a sviluppi futuri, ma è 
stata auspicata come una pos
sibilità immediata, realizzabi
le nelle circostanze internazio
nali presenti.,La sincerità delle 
disposizioni di Churchill sem
bra provata dal fatto che, nel
l'interesse di una sollecita con
vocazione della conferenza fra 
i < Grandi > e per il suo buon 
esito, egli ha dichiarato oltre
modo sconsigliabile farla pre^ 
cedere da lunghi e intricati 
lavori preparatori di sostitnti 
e di esperti. E che il Premier 
gì sia guardato dal porre, per 
un accordo con TU.R.S.S., con
dizioni pregiudiziali, come ha 
invece fatto Eisenhower. sem
bra indicare in lui la buona 
volontà di negoziare sul ter
reno delle concessioni reci
proche. 

2) Sarebbe prematuro, in 
questa fase, cercare di chiarire 
l'esatta portata e discutere la 
praticabilità del sistema dì ga
ranzie multilaterali nei con
fronti dell'Unione Sovietica e 
della Germania che Churchill 
ha vagamente prospettato, 
suggerendo una spècie di nuo
va Locamo, ma è certo che 
Videa accennata dal Premier 

.. implica necessariamente il ri
conoscimento che un assetto 
pacifico in Europa richiede che 
la Germania venga riuninca-
ta; e, in modo esplicito, Chur
chill ha riconosciuto il diritto 
dell'Unione Sovietica di essere 
sicura che una Germania riu
nificata non sarà una Germa
nia militarista e nazista, e non 
tornerà ad aggredirla. 

Attlee ha integrato su que
sto punto le parole del Primo 

. Ministra dicendo che non ci 
si può aspettare un accordo 
con l'U-R-S-S. sul problema te
desco finche si pretende che 
una Germania unita entri au
tomaticamente a far parte del 
lo schieramento strategico del
la NATO. Parrebbe, dunque. 
che la politica britannica sia 
orientata a sbloccare la pro-
ispettiva tedesca e europea dal 
la pregiudiziale della CEO. 

5) Con il suo accenno al va
lore che legìttimamente l'Unio
ne Sovietica attribuisce al fat
to di avere sulle sue frontiere 
orientali una Polonia amica. 
Churchill è parso meline ad 
ammettere che le nuore demo
crazie rappresentano in Eu-
ropa un dato definitivo, di cui 
le potenze occidentali devono 
prendere atto nella ricerca di 
un moda* vivendi con l'Unione 
Sovietica, e comunque nella 
prospettiva europea abbozzata 
da! Premier, non c'è posto per 
la < liberazione » delle demo
crazie popolari caldeggiata da 
Eisenhower, né vi è stata la 
più lontana menzione di piani 
revisionistici della linea Oder-
Neuse. 

4) Churchill ha testualmen
te affermato che gli otto punti 
dì Nam-tr formano una base 
sa cui la questione dei pri
gionieri pad essere risolta e 
1 aramtizio Brmsto a Pan Man 
Jon, e h* indicato nel ritiro 
delle truppe straniere dalla 
Corea aaa -necessaria condi
zione per la conclusione della 
pace. Di pia, dialogando eoa 
Attlee dorante il diacono del 
leader laburista, U Premi* ha 

fatto capire che, una volta 
Ormato l'armistizio coreano, a 
giudizio dell'Inghilterra sareb
be giunto il momento di am
mettere la Cina popolare nel 
Consiglio dì Sicurezza. 

Riassunti così gli aspetti 
essenziali del discorso di 
Churchill, i suoi sottintesi e 
le prospettive qbe esso schiu
de, si può misurare tutto lo 
scarto che con esso la poli
tica inglese ha compiuto dal
la politica americana. 

e II fossato tra Washington 
e Domning Street è più pro
fondo di quanto si potesse 
pensare — scriveva stamaue 
il Manchester Guardian — e 
sulla sua profondità il discorso 
del Primo Ministro ha gettato 
una luce improooisa ». 

Sarebbe* interessante rico
struire come il leader conser
vatore sia arrivato a questo 
discorso da quello di Fulton 
nel 1946, quando egli si fece 
promotore della coalizione di 
guerra antisovietica. Si ve
drebbe come la crescente mi
naccia «Tappresentata per la 
potenza inglese dalla prepo

tenza americana, la crisi eco
nomica, il maturare del Mo
vimento per la pace, abbiano 
portato il vecchio ed accorto 
statista dalle posizioni di Ful
ton a queste attuali. Ma ciò 
che qui interessa assai più che 
il passato, è come l'occidente 
possa andare innanzi sulla 
strada nuova che Churchill 
sembra avere scelto, fino ad 
incontrare l'Unione Sovietica. 

E* una via che i reazionari 
americani si adoprcranno con 
tutte le forze per sbarrar
la. Per la salvezza dell'Euro
pa, il meno che gli altri go
verni europei occidentali pos
sano fare, è di sostenere l'al
ternativa di Churchill contro 
quella dei Foster Dulles. Qua
le è là scelta del governo de
mocristiano? che cosa hanno 
da dire i saragatttani e i ro-
mitiani del blocco governati
vo sul discorso all'unisono 
con Churchill del socialdemo
cratico Attlee? Sono doman
de a cui gli italiani hanno il 
diritto di avere una chiara ri
sposta. 

FRANCO CALAMANDREI 

11 voto 
della Francia 
Un nuovo elemento di 

grande importanza, dopo le 
dichiarazioni fatte da Chur
chill alla Camera dei Comu
ni. si è inserito ieri nella si
tuazione internazionale, por
tando un nuovo contributo 
alle possibilità dì distensione 
aperte dalle iniziative della 
Unione Sovietica e della Cina 
popolare. Si tratta del voto, 
pronunciato alla unanimità 
dalla commissione degli Este
ri dell'Assemblea francese, 
con il quale si chiede la con
vocazione di una Conferenza 
dei «Quattro Grandi» e si in
vita il governo francese « ad 
avanzare proposte intese a 
dare inizio ai vreparativi per 
tale conferenza ». La risoiu 
zione votata afferma quindi 
che « in nessun caso là pro
gettata conferenza delle gran
di potenze dovrebbe essere 
limitata a tre • sole nazioni: 
Stati Uniti, Unione Sovietica 
e Gran Bretagna ». 

Telegramma a Churchill 
dei partigiani della pace 

« Solo con la fine della guerra fredda i popoli possono essere libe-
rati dal peso del riarmo e dalla minaccia di un nuovo conflitto » 

Le ripercussioni dell'inizia- (particolarmente curare che 
tiva di Churcòill per un in-jsu questi problemi si sviluppi 
contro tira i capi dèlie grandi uh" ampio dibattito dinanzi ai 
potenze, dominano la scena 
politica italiana malgrado gli 
sforzi del governo e di una 
parte dei suoi organi di stam
pa per minimizzare l'avveni
mento e distorcerne il signifi
cato. 

Per prendere in esame la 
nuova situazione creatasi dopo 
le dichiarazioni del premier 
inglese si sono riuniti ieri la 
Presidenza e la Segreteria 
del Comitato nazionale dei 
partigiani della pace. In que
sta riunione è stato deciso di 
lanciare una vasta campagna 
di informazione e di mobili
tazione dell'opinione pubblica, 
perchè tutti gli italiani sia
no posti in grado di conoscere 
le dichiarazioni di Churchill 
e possano con maggiore ener
gia contribuire all'azione che 
da anni i partigiani della pace 
conducono per un incontro tra 
i Cinque Grandi e per l'af
fermazione del principio del 
negoziati su quello della for
za. Tutti i comitati provincia
li e locali della pace dovranno 

corpo elettorale, esigendo una 
chiara presa di posizione da 
parte di tutti i candidati, e 
facilitando così l'espressione 
di- un voto, di pace da parta 
degli italiani. 

In particolare gli organi di
rìgenti del movimento dei 
partigiani della pace hanno 
inviato a Churchill il seguen
te messaggio: « A nome di 17 
milioni di italiani firmatari 
dell'Appello dir Berlino per 
un incontro e per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi, 
il Comitato Nazionale dei 
Partigiani della pace — presa 
conoscenza delle Sue dichia
razioni e di quelle del Capo 
dell'Opposizione signor Attlee 
— auspica che possano ormai 
trovare una pronta realizza
zione le proposte volte ad as
sicurare, per le vie della 
negoziazione pacìfica, la so
luzione delle più gravi Que
stioni che minacciano la pace 
del mondo, e prima fra tutte 
quella delle ostilità in Corea. 

Gli italiani sanno che solo con 
la fine della guerra fredda 
i popoli possono essere libe
rati dal peso insostenibile 
della corsa al riarmo, dalla 
minaccia sempre presente di 
un nuovo conflitto mondiale; 
sanno che solo con la fine 
della guerra fredda, in- una 
O.N.U. restituita alla sua uni
versale funzione di pace, l'Ita. 
Ita potrà ritrovare il posto 
che le spetta nel consesso dei 
popoli pacifici, la soluzione 
dei suoi problemi nazionali. 
Possa, sulle voci discordi 
della diffidenza, della divi 
sione, dell'odio, prevalere la 
grande speranza accesa nel 
cuore dei popoli ». 

H messaggio reca le se 
guentì firme; Pietro Nennl, 
deputato; Emilio Sereni^ se
natore; Saverio Brigante, pri
mo presidente onorario della 
Corte di Cassazione; Ambro
gio Donini, ambasciatore 
d'Italia; Andrea Finocchiaro 
Aprile, membro dell'Alta Cor
te Siciliana: Giovanni Gui-
dotti. generale; R i c c a r d o 
Lombardi, deputato; Giuliano 
Pajetta, deputato. 

Particolarmente significa 
tiva è apparsa quest'ultima 
affermazione, la quale con 
ferma la preoccupazione degli 
ambienti politici francesi di 
vedere 11 governo di Parigi 
assente da quella che, fin da 
ora. appare — ove fosie at
tuata — la più importante 
conferenza internazionale dpi 
dopoguerra. Tanto forte è ta
le preoccupazione che, secon
do alcune fonti ufficiose, il 
governo francese sarebbe an
che disposto — e questo è 
un altro elemento di grande 
importanza — ad estendere 
la partecipazione alla Cina 
popolare, attuando cosi quel
la conferenza dei « Cinque 
Grandi » che è stata auspica
ta dal movimento internazio
nale per la nace e il cui prin
cipio è stato accolto dal go
verno sovietico in una lette
ra di Molotov. 

Il governo francese — af
fermano talune fonti — in
tenderebbe compiere a Lon
dra un passo diplomatico per 
ottenere chiarimenti in me
rito alla frase di Churchill 
secondo cui la progettata con
ferenza dovrebbe essere limi
tata al minor numero di Sla
ti e di persone, e sottolinee
rebbe il diritto della Francia 
a prender parte alle conver
sazioni diplomatiche ad alto 
livello auspicate dal Premier 
inglese. 

Appare dunque evidente il 
desiderio del governo fran
cese di non rimanere isolato 
nell'evoluzione della situa 
zipne internazionale e, anzi, 
di assumere una funzione di 
priino piano nel dibattito su 
scitàto dalle iniziative della 
URSS, dall'intervento del go
verno inglese e dalle crescen
ti contraddizioni esistenti nel
lo schipramento atlantico. 

Mentre, dunque, dall'Euro
pa continuano a pervenire 
notizie le quali confermano 
quanto vasto sia il movimen 
to di opinione e delle diplo 
mazie verso l'apertura di un 
colloquio tra i due mondi, 
dagli Stati Uniti, dopo 48 ore 
di silenzio, giunge nuova
mente una vóce di rottura e 
di ricatto: non altrimenti de 
ve essere infatti definito il 
significato del comunicato 
emesso ieri sera dal Diparti
mento di Stato in merito al
le dichiarazioni di Churchill. 

Dopo aver affermato che la 
dichiarazione del Primo mi
nistro inglese « è una nuova 
dimostrazione dei suoi eleva
ti obiettivi >», il comunicato 
prosegue: <« fipcentewenfe il 
Presidente Eisenhower ha 
posto in rilievo il suo desi
derio di fare tutto quanto è 
in suo potere per migliorare 
resistente tensione interna
zionale e per fare il primo 
passo appena apparisse evi
dente che una simile riunione 

potrebbe dare effetti positivi. 
Il Presidente aueva accenna
to nel suo discorso del 16 
aprile alle zone dell'Asia e 
dell'Europa alle quali occorre 
guardare per accertare l'esi 
stenza di una buona volontà 
da parte altrui. In verità, le 
attuali Imitative di Pan Mnn 
Jon e quelle rlferentisi al 
l'Austria offrono ai sovietici 
l'occasione di dimostrare la 
sincerità delle loro afferma
zioni di voler risolvere pacifi
camente i maggiori problemi 
internazionali. Una simile di
mostrazione — conclude il 

(Continua in 7. pa*. 2. colonna) 

Una pagina della «Pravda» 
sul dibattilo ai Comuni 

MOSCA, 14. -^ I giornali 
«Pravda» ed «Isvestla» de-
dicano stamaue un'intera pa
gina al discorsi pronunciati 
lunedì e martedì alla Carne-
ra dei Comuni inglese nel 
dibattito di politica estera. 

Al solo discorso di Chur
chill sono dedicate tre colon
ne e cioè mezza pagina. 

- il 

11 compagno Togliatti ha pronunciato ieri, nel corso del Convegno dell'Attivo femminile 
della Fedcratione comunista romana, un importante discorso sui compiti e la funzione delle 
donne nell'attuale campagna elettorale. Pubblichiamo nella pagina di cronaca un ampio re

soconto del discorso 

NEMICO OSTINATO DELLA DISTENSIONE E DELLA PACE 

Dichiarazioni di De Gasperi ostili 
alla conferenza tra le grandi potenze 

— • ^ : » • • - • . . , . . i . — . — — — . — _ — , — . — _ _ * 

Brevi risposte del Preridente del Consiglio ni giornalisti alla partenza da 
Parigi — Perfino-Saragat tende a differenziarsi dall'atteggiamento clericale \ 

Non si è ancora spenta 
l'eco della dichiarazione resa 
ier l'altro dal compagno To
gliatti. nella quale De Gaspe
ri è stato giustamente indi
cato come un uomo « non 
all'altezza di dirigere la politi
ca estera di un grande Paese 
come il nostro », e già lo 
stesso De Gasperi ha confer
mato - l'esattezza di questo 
giudizio con un suo primo 
commento al discorso di 
Churchill. Avvicinato a Pari
gi da alcuni giornalisti, poco 
prima della partenza per 
l'Italia, De Gasperi ha rila
sciato dichiarazioni assai 
gravi. 

Dòpo essersi riferito, in 
termini esaltati, alla falli
mentare riunione dei sei mi
nistri degli Esteri della CED 
e ai piani « europeistici » — 
cioè ai piani per rendere per
manente la fiattura dell'Eu
ropa e riarmare la Germania 

I pubblici dipendenti eleggano 11 7 giugno 
un Parlamento che soddisfi le loro richieste 

Primi risultati della azione della CGIL: I) sostanzialmente accolta la richiesta di acconto; 2) la 13. sarà 
corrisposta Integralmente; 3)gli aumenti saranno discussi dalla nuova Camera prima delle vacanze estive 

SU ONESTO A TOTT1 I CANDIDATI L'tMKMO ASOSTOOrE LE NTONOICAHOM DEW STATALI 1 

L'Ufficio stampa della CGIL 
ha diramato ieri il seguente 
comunicato sulla vertenza n -
perla dalla richiesta confede
rale di un acconto ai pubbli
ci dipendenti: . 

«La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di Coordina
mento delle Federazioni è dei 
Sindacati Nazionali dei di
pendenti pubblici, udita la re 
lazione dei Segretari confe
derali onJi Di Vittorio e Liz 
zadri sul colloquio avuto con 
l'on. Gronchi e preso atto del 
comunicato emanato dal Pre 
sidente della Camera, anche 
in nome del Presidente del 
Senato, rilevano che: 

1) la ikabs ia dell 
«ai pabaliel dipea 

« dalai C. O. L I*. è 

sia vare 
tfctp» ai 
eoa cent 
f l fcp tw 

2) a 

•atta fera*» » aa-
dto 13. ateasSi* e 
t a n i t i a c «al 1. la-
vAaUaWf 

fatto efce r*eee*to 
Terrà uirrUpiatt aatt» tana» 
«1 «Mici»» «ella U . wi ia ì l là 
wm. «sette wdritfitsto «eTta 
gratiÉcs 4J flse AfaMM. che 
fiaWMfo 
Mattate 

a aaeealefee e riee-
ealgease partirelart 

«ei tarara!**! e «e! torà fa-
«Storte cfce, aertaata. «erra 

3) l'em Gronchi ha assi-1 mento rinnovano la loro fer 
• * < A « 1 l A f —•lOiaMMIll attrai • • • i l m i «TM"k4 Ac4*% M A f l 4 m k i l B f a t f i i : earalo che i 

retativi all'i 
trattaaaeato 
alatali 

*r«rved intenti 
del 

ieo agli 
«alle 
«eoe 

vacasse estive. 

' « La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di coordinamen
to dei - pubblici dipendenti, 
nel prendere atto di questo 
primo risultato positivo della 
propria a z i o n e sindacale, 
riaffermano l'assoluta neces
sita che i miglioramenti eco
nomici e normativi richiesti 
dalle singole categorie dei 
oubblici dipendenti, e dai 
nensionati abbiano decorren 
z« dal 1. gennaio 1953. onde 
riparare, almeno in oarte, al 
la ingiustizia di cui sono vit
time. da lungo tempo, queste 
categorie di lavoratori 

«ribadiscono la loro ferma 
opposizione ad ogni proposta 
di legge delega affinchè non 
siano sottratte all'esame di
retto del Parlamento le deci
sioni relative al trattamento 
economico e le garanzie giu
ridiche dei pubblici dipen
denti. ' » 

«La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di coordina-

ma protesta contro il gravis 
simo provvedimento preso 
dal governo verso i dipea 
denti delle pubbliche aromi 
nitrazioni per fatto di scio
pero. Questi provvedimenti 
arbitrari e illegali costituisco
no una violazione aperta del
l'art. 40 della Costituzione 
Essi insistono, pertanto, nella 
richiesta che i suddetti OTOV 
vedimenti vengano ritirati. 

«Poiché la soluzione dei 
problemi vitali dei pubblici 
dipendenti dovrà essere af 
fncmtata dal nuovo Parla
mento, la Segreteria della 
CGIL e il Comitato di coor
dinamento rivolgono un vivo 
e fraterno appello ai pubbli 
ci dipendenti, ai pensionati e 
ai loro familiari perchè uti 
lizzino le elezioni del prossi
mo 7 giugno per eleggere un 
Parlamento democratico che 
soddisfi le giuste esigenze dei 
pubblici dipendenti e di tutti 
ì lavoratori italiani. 

«La Segreteria «ella CGIL 
e «,Caaml|Ma «t 

1 « iaca i fU «adi Cari tarali 
e «etil b r i «1 «fritte *•!» 
Miei» e I aeaassaatl «1 ratte 
le ealagerie. a chiederà ai 

al 

del Parlamento di 
si sia d'ora a sostenere nelle 
assemblee legblative le se 
gaeati Hrendieaxiani foada 
Beatali e «rgeati dei aah 
alici dipendeati: 

Oomonoc ai cafMNavti 

1) accoglìaaeato delle ri 
chieste eeoneamiehe e giaridl 
che avanzate «alle siacele 
categorie e decorrenza degli 
adegnaaaeati ecoasaaici 
1. gennaio 1S53: 

Z) opposizione alla legge 
delega, che tende a sottratte 
al Fartosneato Tesasse «fretto 
e le decisioni relative al 
trattaaaeato ce—a—ice e gai 
ridie» dei pabMicJ dipendesti; 

1) revoca di fatti 1 
veaaaeati dhKiplhjBri 
a carico di «faeadenti «cOe 
pebMkne Aanama*ra*iaBl 
per fatte di sciopera e rispet 
fo dell'art. 4f della Castità 

l'altro: ? La corresponsione dì 
un acconto ai orimi di luglio 
ci fa sperare che il futuro go
verno e il futuro Parlamento 
non rimarranno insensibili ai-
la richiesta dei dioendentì 
pubblici dì far decorrere gli 
aumenti dal 1. gennaio 1953 
e non dal 1. gennaio 1954 co
me sarebbe intenzione del go
verno attuale. Il vanito dì 
maggioranza, in sostanza, he 
dovuto riconoscere che le no
stre rivendicazioni erano giu
ste: questa è stata una gran 
de vittoria delle organizzazio 
ni sindacali democratiche. 

«Sensibili aì!a particolare 
situazione del Paese in que
sto clima elettorale — ba 
continuato il compagno D 
Vittorio — abbiamo dato prò-
va di grande moderazione ac
cogliendo una soluzione di 
compromesso. Tutti coloro 
che ci hanno tacciato di de
magogia sanno ora come giu
dicare le loro stesse accu-e. 

. . « _ _ , . - j - , . Vorremmo che alt-i — ha 
• ' . ****««*!* fSP™ " t concluso Di Vittorio - det-

5 e , - f M r a ! L a * ^SyfJL.*! ! ! ! 9 e r o DroVj» di altrettanta «e-
CGIL B testa «efle rfcaaate reniti revocando I orowedi-
«fce daraaaa 1 saagaU caa- menti presi nei confronti di 
didati». qott dipendenti che, forti di 
In serata il compagno Di VtU un diritto sancito dalla Co-* 
torio ha rilasciato aU'aaen- ^ituzioae, hanno preso par-
zia Italia una dichiaraitoBH »<* a manifestazioni indette 
sui risultati dell'aaione dalla **r la tutela del loro inte-
CGIUnell*auale èdatto4ia^r»Mcx i 

di Bonn — De Gasperi cosi 
si è espresso; «Voi mi chie
dete il mio pensiero sul re
cente discorso di Sir Winston 
Churchill al Parlamento bri
tannico. Tutti abbiamo desi
derio e pensieri di pace. Ma 
mi sembra fondamentale che, 
ove si presenti una seria pos
sibilità di conversazioni est-
ovest, il mondo occidentale si 
dimostri compatto. L'unità é 
la nostra forza, non solo sul 
piano della difesa ma anche 
sul piano della pacificazione 
costruttiva. Conferenze im
preparate e non risolutive, 
c o m e quelle di Yalta e 
Potsdam, lasciano i popoli 
delusi e inaspriti». 
' '«. Frattanto — ha poi ag
giunto De Gasperi — mi sem
bra incoraggiante sentire dal 
primo ministro inglese che 
l ' Inghilterra appoggerà i n 
pieno i nostri sforzi nel set
tore dell'unità europea ». 

Nel giro di poche frasi, 
come si vede. De Gasperi si 
è pronunciato a priori contro 
l'eventualità di una qualsiasi 
conferenza « ad alto livello » 
quale è stata auspicata da 
Churchill; ha colto l'occasione 
per confermare la sua ostili
tà agli accordi di Yalta e 
Potsdam; ha confermato di 
considerare il mondo e l'Eu
ropa come fatalmente scissi 
in blocchi contrapposti e osti
li. E non solo De Gasperi ha 
cosi respinto l'impostazione 
di distensione e di pace del
l'iniziativa inglese, ma si %è 
preoccupato di sottolineare 
favorevolmente proprio g l i 
aspetti secondari del discorso 
di Churchill, con lo scopo 
evidente d i distorcere agli 

speri confermano dunque "nel 
modo più evidente che la po
litica estera del governo cle
ricale si muove sulla linea, del 
più cieco fanatismo antisovie
tico e del più tenace oltran
zismo atlantico. 

Quanto mai eloquente è, in 
proposito,. il comportamento 
della stampa governativa. « Il 
Quotidiano», che per essere 
l'organo dell'Azione Cattolica 
è sempre il più furioso nello 
avversare qualsiasi prospetti
va di pace e di accordo inter
nazionale, respinge la propo
sta di un accordo tra le gran
di potenze per il semplice fat
to che si tratta di una pro
posta a suo tempo avanzata 
dal movimento della pace e 
accolta dall'URSS. «Il Cor
riere della sera » sottolinea 
con aria misteriosa non me
glio precisati * pericoli » che! tuttora conserva 
la presa di posizione inglese»it;»liano. 

comporterebbe: « La Voce re
pubblicana », «Il Messaggero», 
« Il Popolo », « Il Tempo *, 
trattano la questione nelle pa
gine interne, quasi non si 
trattasse di uno dei più gran
di avvenimenti mondiali di.. 
questi ultimi mesi, ma di una 
notizia di provincia! 

A tal punto appare irre
sponsabile e insostenibile que
sta posizione del governo cle
ricale, tuttavia, chs perfino 
una parte della stampa e de
gli uomini politici filo-cleri
cali hanno sentito il bisogno 
di assumere, dinanzi all'opi
nione pubblica e agli elettori. 
un atteggiamento diverso. In 
particolare La Stampa di -To
rino non solo ha preso posi
zione in favore della. 'linea 
polìtica enunciata àa, Chur
chill, ma l'ha direttamente 
contrapposta a • quella che 

il 'governo 

L'opinione di Nini 
Perfino Ton. Saragat (for

se perchè ancora no.i cono
sceva le dichiarazioni di De 
Gasperi!) ha riconosciuto-ieri, 
in un discorso ad Ascoli. Pi
ceno. che « qualcosa di nuo
vo va maturando ». « Non 
vedo — ha aggiunto Saragat 
— perchè l'Italia, che ha in
teresse alla distensione inter
nazionale come qualsiasi al
tra potenza, non possa pren
dere per suo conto dei con
tatti diretti c o n la - Russia. 
senza ricorrere alla media
zione dei suoi alleati. L'Ita
lia è troppo consapevole del 

occhi dell'opinione pubblicala sua lealtà per non essere 
italiana il significato profon 
do e nuovo dell'iniziativa in
glese e di sminuirne la~ por
tata. 

Le dichiarazioni di De Ga

in grado, di respingere le e-
ventuali accuse di doppio 
gioco che un suo atteggia
mento realistico, nel quadro 
della situazione che va ma-

Il discorso di Pio XII 
censurato dal "Popolo 

L'organo • centrale del 
partito democratico e ru t ta 
no, « Il Popolo », nel pub
blicare ieri mattina il te
sto integrale del. discorso 
rivolto da Pio XII ai gior
nalisti stranieri, rappresen
tanti dei principali organi 
di stampa esteri, ne ha 
soppresso totalmente due 

• brani, l'uno riguardante la 
necessità che i giornalisti 
nutrano sempre « un iacor-

• nttffbne ambre della ve
rità >, l'altro riguardante il 
problema della distensione 
internazionale. 

Questo secondo brano del 
discorso pontificio censu
ralo dal giornale democri-

# # 

stiano, suona • testualmente 
cosi: * Per il momento, non 
possiamo che esprimere la 
speranza — se possiamo 
osare di impiegare questo 
termine — di vedersi apri
re fra le potenze un collo
quio aperto e leale. Seii:a 
ancora assicurare la pace, 
esso ne è per lo meno la 
condizione prima e insosti
tuibile, in mancanza della 
quale verso la pace non è 
p o s s i b i l e compiere un 
pano». 

Quale testimonianza più 
conotncelte dell'odio pro
fessato dai democristiani 
verso la verità e verso Ut 
pace? 

turando, potrebbe fomenta
re». Se perfino Saragat, ap
parentato con De Gasperi e 
in tutto a De Gasperi sog
getto, sente questa volta il 
bisogno di esprimersi in que
sti termini, che còsa .mai bi
sogna* pensare dell'atteggia
mento del governo clericale? 

In conirapposto all'irrespon
sabile atteggiamento dei go
vernanti. non sono mancate 
ieri dichiarazioni di numerose 
personalità politiche, di diffe- " 
renti tendenze, nelle quali la 
Srande importanza che rive
ste per la pace e l'avvenire 
dell'Italia la posizione assun
ta dall'Inghilterra nell'attua- . 
le congiuntura internazionale 
Viene sottolineata con forza. 
- Fino a qualche mese fa — 
ha dichiarato l'onorevole Giu
seppe Nitti. esponente della 
f Alleanza Democratica » — la 
nostra azione di pretesi « utili 
idioti » era accolta con iro
nia e scetticismo da tutta 
la stampa governativa. Già 
ho avuto modo di notare 
giorni or sono che, per quan
to riguarda il problema tede. 
sco. lo stesso Eisenhower ha 
preso in considerazione nel 
suo ultimo discorso le solu
zioni da noi indicate nelle -
varie riunioni internazionali. 
del movimento della pace. Ed 
ecco oggi il discorso di Chur
chill. il quale costituisce una 
vera bomba cascata nel cam- -
pò dei bellicisti. Il primo mi
nistro inglese usa perfino un 
linguaggio non dissimile da 
quello da noi adoperato al 
Congresso dei popoli di Visa, 
na per auspicare un incontro 
tra 1 Cinque Grandi Ci at
tendiamo dunque che la 
stampa governativa definisca. 
Eisenhower e Churchill "utili ' 
idioti ". Cosi saremo la 


